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Sono fondate le rivelazioni su assurdi investimenti immobiliari fa tli da INAIL e INPDAI 

Denunciate grosse speculazioni 
operate da enti di previdenza 
Il governo alla Camera costretto ad una risposta dopo le interrogazioni di comunisti, 
socialisti e radicali — Una società creata per evadere il fisco affittuaria del coman
do generale della GdF — Nessun investimento per l'edilizia economica e popolare 

ROMA — I l governo ha ammesso Ieri alla Camera che sono del tutto fondate le rivelazioni e le denunce relative agli 
assurdi investimenti immobi l iar i de l l ' INAIL (Ist i tuto nazionale assicurazioni infortuni del lavoro) e del l ' INPDAI (Ist i tuto 
nazionale previdenza dir igenti aziende industrial i) che se d a un canto non privi legiano massicci interventi nell 'edil izia 
economica e popolare, dal l 'a l t ro canto avallano colossali operazioni di speculazione e addir i t tura di frode valutar ia. 
In margine a questa vicenda, i l governo ha dovuto — non senza qualche evidente imbarazzo del sottosegretario al Lavoro 
.Smurra, che ne r i fer iva all'assemblea di .Montecitorio — ammet te re un particolare davvero sconcertante: por mol t i 

unn:. e .s.no al maggio '73, af-

Deciso dalle Commissioni del Senato 

Aborto: sì alla gratuità 
e procedure per 

le minori di 16 anni 
Approvato con delle modifiche anche l'artìcolo 10 

ROMA — Quattro sedute do
vrebbero consentire alle coni-
missioni Giustizia e Sanità 
del Senato di concludere lo 
esame in sede referente, del 
progetto di legge sulla inter
ruzione volontaria della gra
vidanza, che dovrebbe anda
re in Assemblea la prossima 
set t imana. 

La previsione di una con
clusione entro domani, è ab
bastanza fondata, avendo le 
commissioni già risolto o af
frontati i principali nodi sui 
quali, fra gruppi favorevoli 
alla legge, da una parte, e 
DC ed estrema destra dall'al
tra. si sono manifestati i con
trasti e le differenziazioni più 
forti. Uno di tali nodi, venu
to in discussione ieri, è quel
lo relativo alla interruzione 
volontaria della gravidanza da 
parte delle minorenni. 

Alla tesi radicale (ripresa 
a Palazzo Madama dall'ex 
missino Plebe) sulla piena li
beralizzazione se ne contrap
poneva una democristiana ten
dente a ricondurre la deci
sione per le minorenni al 
« «enitore del concepito » e a 
« chi eserciti la potestà del 
genitori » e, in caso di impe
dimento o di dissenso del 
« genitore del concepito » od j 
anche «di uno sol tanto» di 
coloro che esercitano la pa
tria potestà, ricorrendo allo 
articolo 316 del codice civile. 
Questo articolo — per la par
te che può interessare in caso 
di aborto — prevede che uno 
dei genitori può ricorrere sen
za formalità al giudice su 
questioni di « particolare im
portanza ». Ma « se sussiste 
un incombente pericolo di 
un grave pregiudizio per il 
figlio, il padre può adottare 
i provvedimenti urgenti e in
differibili ». Se il contrasto 
permane, anche dopo il tenta
tivo di conciliazione del giu
dice, questi «attr ibuisce il po
tere di decisione a quello del 
genitori che, nel singolo caso, 
rit iene il più idoneo a cura
re l'interesse del figlio». 

Con più realismo e, soprat
tutto, senso di responsabili
tà, e sempre avendo presen
te l'obiettivo di impedire gli 
aborti clandestini, i part i t i 
favorevoli alla legge (PCI, 
PSI. Sinistra Indipendente, 

PRI , PSDI e PLI) hanno rie
laborato il testo della Came
ra prospettando una soluzio
ne equilibrata. All'articolo 10. 
— che è s ta to approvato in 
serata — si afferma anzitutto 
che la richiesta di interruzio
ne della gravidanza « è fatta 
personalmente dalla donna », 
e per la minorenne si prescri
ve: «Se la donna è di e tà infe
riore al 16 anni , per l'inter
ruzione della gravidanza è ri
chiesto l'assenso di chi eser
cita sulla donna la potestà 
o la tutela. Tuttavia, nel pri
mi 90 giorni, quando vi sia
no seri motivi che impedisca
no o sconsiglino la consul

tazione delle persone esercen
ti la potestà o la tutela, op
pure queste, interpellate, ri
fiutino il loro assenso o espri
mano pareri t ra loro diffor
mi », il consultorio o 11 me
dico di fiducia « espletano i 
compiti e le procedure di cui 
all'articolo 3 e rimettono en
tro 7 giorni dalla richiesta 
una relazione, corredata del 
proprio parere, al giudice tu

telare » che « entro cinque gior-
i ni. sentita la donna, e tenuto 
I conto della sua volontà, del

le ragioni che adduce e della 
relazione trasmessagli, può 
autorizzare la donna, con at to 
inappellabile, a decidere l'in
terruzione della gravidanza ». 

Integrano queste norme, al
tre che consentono al medico 
di operare l'intervento in ca
so di urgenza, mentre dopo i 
90 giorni di gestazione «si 
applicano anche alla minore 
di 16 anni le procedure di 
cui all'articolo 5, indipenden
temente dall'assenso di chi 
esercita la potestà o la tu
tela ». 

Nella fase iniziale della se
duta. le commissioni, ieri, 
hanno votato le modifiche 
all'articolo 7 (che regola la 
obiezione di coscienza di me
dici e personale ausiliario, ma 
che, con gli emendamenti dei 
parti t i favorevoli alla legge, 
quale quello sulla mobilità, 
garantisce comunque che i 
presidi ospedalieri assicurino 
gli interventi) e quindi han
no varato le norme sulla gra
tuità.-(punto qualificante del 
provvedimento) previste allo ricorso 
articolo 8. 

Con tale articolo" l'accerta
mento, l 'intervento, la cura 
e la eventuale degenza per 
aborto (se at-kift-i-i—rn confor
mità alla legge) rientrano fra 
le prestazioni ospedaliere tra
sferite alle Regioni. Inoltre, 
sono a carico della Regione 
le spese per accertamenti, cu
re o degenze necessarie per 
il compimento della gravidan
za nonché per il parto, ri
guardanti le donne che non 
hanno dir i t to alla assistenza 
mutualistica. In più, le pre
stazioni sanitarie e farmaceu
tiche non previste da quanto 
sopra descritto, e gli accer
tament i effettuati da medici 
dipendenti pubblici o ope
ranti in s t rut ture pubbliche 
o convenzionate con la Re
gione, sono poste a carico 
degli enti mutualistici, sino 
a quando non sarà istituito 

il servizio sanitario nazionale. 
La DC al momento della 

votazione, ha ritirato un suo 
emendamento limitativo del
la gratuità. 

Antonio Di Mauro 

I deputali comunisti fono 
lenisti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio
vedì 12 maggio. 

i i t tuana della sede de! Co
mando generale della Guar
dia di finanza è stata... una 
classica società fantasma 
creata da cittadini italiani 
per truffare l 'erano italiano. 
Si t r a t t a della ELPIS (En
terprise latine de placements 
immobiliers et soumissions», 
una classica Anstalt con se
de prima a Tangen e poi a 
Vaduz (Liechtenstein» die
tro ia qua'.e gii interessi so
no stati poco celati s* e vero 
che uno dei pronuiator; della 
ELPIS è tal Bandini, lo stes
so che figura tra i venditori 
alla società fantasma del ter
reno su cui poi è s tato edi-
licato il palazzo in cui tut
tora c'è la sede del Comando 
generale delle Fiamme gialle. 

Come magra consolazione 
della incredibile mortifica
zione Inflitta per lungo tem
po alla Guardia di finanza 
(e rivelata qualche mese fa 
daH'E7zropeo) il governo ha 
annunciato — solo ieri, e so
lo perchè c'è s ta to tirato per 
i capelli da interpellanze e 
interrogazioni dei comunisti. 
dei socialisti e dei radicali — 
che i finanzieri hanno effet
tuato una verifica generale 
nei confronti della ELPIS. 
cioè del loro ex padrone di 
casa. « constatando l'esisten
za di consistenti infrazioni 
specialmente in materia di 
Iva, e rilevando talune irre
golarità anche in materia di 
imposte dirette ». 

A chi paga ora l'affittò il 
Comando generale delle 
Guardie di iinanza? Due 
anni fa la società-fantasma 
ha realizzato il colpo facen
dosi acquistare l'edificio (che 
si trova a Roma, all'angolo 
di via Lucania con via Sici
lia) dall 'INPDAI per ot to 
miliardi e mezzo. Un affare a 
senso unico: dall'affitto alla 
Finanza l 'Istituto di previ
denza (che deve investire in 
immobili par te dei fondi pre
videnziali a garanzia delle 
pensioni) t rae un reddito ri
dicolo. pari al 2.40';. E qui. 
con questo caso emblematico. 
s iamo al nocciolo dello scan
dalo: solò questo INPDAI è 

per le proprie ope
razioni di investimento — «d 
dimeno un'al tra società-om
bra (per l'acquisto di due fab
bricati sulla Cassia, a Ro
ma) . e ha concentrato gran 
parte delle disponibilità del
l'ultimo biennio nell'acquisto 
di complessi immobiliari di 
scarsa o punta redditività (è 
il caso di set te fabbricati n 
Guidonia Montecelio) o di 
grattacieli, come a Genova. 
Ovvio sarebbe s ta to e dovreb
be essere invece — osserva
vano gli interroganti comuni
sti — che l'INPDAI avesse 
investito e investa in ben 
al t ra direzione: per esempio 
nell 'ambito dei piani di zona 
della 187 per l'incremento 
dell'edilizia economica e po
polare. 

E che dire delle recenti im
prese della maggioranza del 
Consiglio di amministrazione 

| dell'INAIL che — con il voto 
I contrario del vice presidente. 
| del rappresentante dei lavo-
I ratori e di altri componenti 
• — ha deliberato un piano di 
! investimenti per oltre 103 mi-
i hard: prevalentemente nel 
ì settore edilizio privato, e 
j questo mentre altr i istituti 
| previdenziali — l'INAM. od 
| esempio — sono costretti a 

pagare centinaia d; miliardi 

11 sottosegretario Smurra 
ha dato una risposta com
plessiva e del tut to inaccet
tabile. H\ difeso la « am
pia discrezionalità » delle de
cisioni degli istituti, ha sur-
rettiz.umente sostenuto una 
presunta « esigenzu di diver
sificazione degli investimen
ti », ha assicurato che il go
verno premerà perchè siano 
pr.vilegiati gli interventi m 
muterai di edilizia economica 
e popolare, ma pò. ha con- , 
fermato tutto. 

General; proteste, nelle re- ! 
pliche. Il socialista Cresco : 
ha denunciato il grossolano ' 
tentativo del governo di far
si scudo con la più ampia 
presenza dei sindacati nei 
consigli di amministrazione 
degli istituti previdenziali 
per coprire ogni malefatta. 
FI radicale Mellini ha usato 
durissime parole per la vi
cenda che ha chiamato in 
causa il Comando generale 
della GdF. Il compagno Leo 
Camillo, infine, ha fortemen
te ancorato la denuncia del
l'immobilismo governativo al
l'apprezzamento per l'opera
to della giunta municipale di 
Roma che, essa sola, ha im
posto una trat tat iva con 
l'INPADAI perchè una par te 
del suo patrimonio immobi
liare fosse ceduto in affitto 
ai senzatetto. 

« La città futura » presentata ieri alla stampa 

Da oggi nelle edicole 
il nuovo settimanale 
dei giovani comunisti 

Uno strumento per portare le idee della FGCI nel dibattito tra le 
nuove generazioni - Necessaria una battaglia culturale ed ideale 
per mutare alcuni orientamenti presenti nel mondo giovanile 

g. f. p. 

I figli di Gramsci 
a Roma e in Sardegna 

CAGLIARI — Nel quadro delle iniziative per il quarantesi
mo della morte di Antonio Gramsci, ieri sono arrivati a 
Cagliari i figli del grande capo comunista. Delio e Giuliano. 
Lunedì erano stati ricevuti alla Direzione del PCI dai com
pagni Luigi Longo, Mario Birardi della segreteria, Nadia 
Spano e Vincenzo Bianco. 

Nel pomeriggio Delio e Giuliano Gramsci sono stati rice
vuti dal sindaco socialista di Cagliari compagno Salvatore 
Ferrara, che ha ricordato la grande manifestazione avve
nuta il 27 aprile a Cagliari con il compagno Enrico Ber
linguer ed ha ribadito la volontà della popolazione cagliari
tana d' andare avanti sulla via della rinascita e dell'unità, 
secondo l 'insegnamento gramsciano. 

CX'gi Delio e Giuliano Gramsci saranno ricevuti dal pre
sidente del consiglio regionale Andrea Raggio, dalla giunta 
regionale e dal presidente della provincia compagno Al
berto Palmas. 

Dopo gli incontri di Cagliari, i figli di Gramsci si reche
ranno a Sassari, Nuoro, Oristano, Ghi'.ar/a ed Ales dove 
parteciperanno ad altre manifestazioni. 
NELLA FOTO: Giuliano e Delio Gramsci nella sede della 
direzione del PCI. 

Illustrate dal compagno Ricci alla « commissione speciale » 

Le misure di 
indicate dal 

riforma del SID 
PCI alla Camera 

Necessità di chiare norme di indirizzo, affidando la responsabilità 
politica al presidente del Consiglio — Il controllo parlamentare 

ROMA — Il nostro paese ha t confuso. 
urgenza di poter disporre di 
servizi di sicurezza efficienti. 
sia per la difesa militare, s-ia 
per la dife.-a delle istituzioni 
democratiche dello Stato dal
la eversione interna ed ester
na. L'attività di questi ser
vi/i deve basarsi su chiare 
norme di indirizzo ed essere 
sottoposta alla responsabilità 
politica diretta del Presidente 
del Consiglio ed a precisi con
trolli parlamentari , il disegno 
di legge del governo, pure 
carente in diversi punti, può 
costituire « una utile base di 
discussione per una riforma 
seria >>. Queste co.se sono sta 

Nel Codice penale i sottoporre, quanto meno nel-
ci sono molte norme che col- ! le sue motivazioni, ad un ade-
piscono le violazioni del se
greto riguardante la sicure/-

1 

I 

za dello Stato, ma non si 
rintraccia una adeguata de
finizione di che cosa esso sia. 
In definitiva il carat tere se
greto di un atto, di una noti
zia o di un documento, deri
va dalla valutazione discre
zionale che ne faccia in tal 
senso un organo dello Stato. 

Vi è perciò l'esigenza di 
definire mcsrlio che cos'è il 
segreto di Stato (che deve 
essere riferito alla tutela o 
alla difesa delle istituzioni de
mocratiche, all'eserciz.o delle 

te affermate dal compagno i loro funzioni secondo le a: 
Raimondo Ricci, che ha il-

! lustrato ieri alla « Commis
sione speciale» della Came
ra — alla quale è s ta to af
fidato un primo esame gene
rale delle varie proposte le
gislative per la riforma dei 
servizi segreti — la posizione 
dei PCI. ' 

I! compagno Ricci ha rive
lato che il disegno di legge 
governativo, mentre da un ia
to unifica i servizi, dall 'altro 
apre diverse possibili strade. 

tribuzioni costituzionali, alia 
indipendenza dello S 'a to ri 
spetto agli altri stati e alla 
capacità difensiva), rivedendo 
le norme sulla opponibilità 
del segreto all 'autorità giudi
ziaria — che deve far capo 
oìla responsabilità politica d*-l 
presidente del Consiglio — da 

j guato controllo parlamentare. 
i Tale compito potrebbe es-
! sere affidato al « Comitato 
I par lamentare » (costituito dai 
I presidenti delle commissioni 
j Esteri, Interni. Grazia e Giu-
i stizia e Difesa e da altri cin-
j que parlamentari» a! quale 
, il « progetto Andreotti » at-
, tribuisce il dirit to di a chic-
' dere al governo informazioni 

sul funzionamento del servi-
\ zio di sicurezza e formulare 
i proposte e rilievi ». Quando il 
i presidente del Consiglio «•o-
'• mimica al « Comitato parla

mentare » l'intenzione di r,p-
| porsi all'azione penale, facen-
( do ricorso al segreto di Sta-
, to — ha concluso il corrvDa-
! gno Ricci — deve spiegarne 
, i motivi e chiederne l'assenso. 
| Prima di Ricci erano in-
! tervenuti il missino Miceli e 
' il de Gargano. 

s.»p. 

gli interessi passivi sui mu
tui? 

Riunione a Roma di parlamentari e dirigenti del PCI 

Per i poteri regionali decisivo 
il più vasto impegno unitario 

pre, . _ . 
di Consiglio e di giunta re- j schema da molti ritenuto i sanazione nei Consigli regio 
gionale. I deputati e i sena* i Inaccettabile in quanto — ne- I nali e negli Enti locali: i'im-
tori del PCI membri della z'x" ' -»--•-- -
commissione parlamentare 
per le questioni regionali si 
sono riuniti ieri a Roma, pres
so la sede del Comitato cen
trale del PCI. per esaminare 
l'ifrr formativo del decreto 
r iguardante il completamento 
dei poteri regionali, sulla ba- > delio S ta to neila società mo- j nuovo programma di governo. 
se della legge delega n. 382. i derna. i L'indicazione emersa dalla 

Uno schema di decreto, co- i Nella riunione si è rive- ! riunione è pertanto quella di 
me è noto, è s ta to predispo- . ] a - 0 come tut te le Regioni 
sto dal governo e nelle scorse \ abbiano, dopo ampio dibat-
se t t lmane è s ta to al centro ! t i t 0 f espresso il proprio pa
della consultazione ufficiale j r e r e s u i l e s to del governo 

I sulla scorta di un proficuo 
i confronto che ha Interessato 

non tut te praticabili contom 
l'onno alle banche solo per ] poraneamente e che lasciano 

indefinite le linee delle sin
gole attribuzioni e competen
ze di fatto. Ciò attraverso 
il sistema delle deleghe ai 
min.str: di poteri relativi alle 
materie di loro competenza : 
ia possibile creazione di to
rnitati di coordinamento de
gli stes.-i servizi con le sin 
gole amministrazioni dello 
S* ito. nonché la riconferma 
de: SIOS delle singole forze 
armate, il cui coordinarne.".:o 
spetta al capo di S.M. della 
Difesa. I comunisti — ha pre
cisato Ricci — ritengono si 
debba andare verso ìa mas
sima unificazione possibile. 
pur riconoscendo residenza i 
per le -«'.esse forze armate ; 
di disporre di propri servizi i 

Ha paura delle grinfie 
// compagno socialista Lw- ' sanerebbero di sparire; e 

gì Manotli e intervenuto ne! I dice die i comunisti ali fanno 
dibattito interno del suo par- j «paura- a causa del '.'centrali-
t.to con un'intervista a un ì sino democratico-, a causa 
periodico. Pur considerando \ della "solidarietà con la Rus-
tnnetusa l'esperienza del Cen- : sia >. e infine perche si dimo-

praiunc 'i i strerebbero 

gando competenze organiche : pegno deciso e conseguente 
alle Regioni e lasciando so- ; da par te di tut te le forze 
stanzialmente intat ta la sei- ; politiche sui temi della ri
va burocratico-ministeriale — . forma dello Sta to — di cui 
contraddice con un'esigenza j la 382 può costituire impor-
di fondo: quelìa di affermare • tante premessa — soprat tut to 
concretamente un nuovo mo- , nel momento :n cui esse ar
do di esoere e di operare '. franta no i nodi decisivi del 

da par te delle Regioni. Con
clusa questa fase, i cui tempi 
sono definiti dalla stessa leg- g*. Enti locali, i comprensori. 
gè di delega la discussione - e forze Mcmll C U] turall ed 
impegna ora la commissione 
interparlamentare che dovrà 
ul t imare ì suoi lavori entro 
la prima metà di g.ugno. Suc
cessivamente il provvedimen
to tornerà al vaglio del go
verno. 

Ha svolto la relazione In
troduttiva alla riunione il 
compagno Armando Cossutta; 
si è quindi sviluppata un'am
pia discussione durante la i 
quale hanno preso la parola 
numerosi compagni: tra gli 
altri Guido Fant i , presidente 
della competente commissio
ne par lamentare . 

Da parte di Cossutta, cosi 
come da parte degli altri In
tervenuti, è s tata compiuta 
una vasta ricognizione della 
iniziativa fin qui sviluppatasi 
•1 vari livelli — in Parla-

c'ononv.che. i sindacati. E si 
1 t ra t ta di un parere fortemen-

sviluppare ed estendere ul
teriormente l'iniziativa unita
ria (tale da impegnare in 
forma ancor più vasta le for
ze sociali. I consigli comu
nali. i sindacati, l'intero j 

j schieramento autonomistico) j 
I perchè il tema del completa-
ì mento regionale e del rias- ; 
; setto istituzionale assuma — j 

e di fatto Io ha già as-air. 

di informazione e di sicurez
za per le loro specifiche fina 
Ina 

Il compagno Ricci iw r: 
percorso la s tona r.or. certo 
gloriosa dei nostri >ervi.:i d: 
sicurezza, rilevando c'r.f se 
è vero che le -t dev.az.oni -
sono da n fenre ad una certa I 
gestione politica del potere. 
non v e dubbio che la man 
canza di una normativa se , 
ria vi abb.a notevolmente j 
contribuito. Tali servizi sono j 
infatti cresciuti fuori legge. i 
diretti attraverso circolari, di- , 
sposizioni interne, ordini di I 
servizio. IXJ stesso decreto 
presidenziale 18 novembre 
1965. impropriamente definito 
« fonte normativa » del SID. i 

l'ordm i 
no: 

iro-sinis'ra. egli 
per un navvicmaniento a'ia 
DC e — vi pratica — per ìa 
trasformazione de/.a natura 
del PSI, die dovrebbe por-: 
a suo giudizio al centro di 
una < terza forza •> ragiiun-
gendo un'intrici programma
tica con i partilt minori. 

Xatura'mente. Mar-oli: è 
del tutto Idiero d- -o-ienere 

j tali posizioni, delle quali non 
j intendiamo entrare nel meri-
Ì .Vi .Voi e. pare >nz ce- a'tei-

ah-'e che. per a-unoere a 
o*-*,l'ilare que" e propoli-'. Ma-

1 noti: -: n'i'ir:'ìio'i: ed if'cr-
ì mtz.oii' cr;c<7 ";."';'e* ci'.ico-
'. mwì>ie Marietti . n r j .'ìfai-
! .': add:r:ttu~a di • grinfie « de' 
1 PCI. ne'le guai: i s-Kialis'.i r. 
i 

i -, 

dogmatici »< 
| insofferenti della «dialettica 
; con gli a'iri partiti » nel mo-
[ do di getiire il potere locale. 

Si tratta dt afférmazioni 
< pru e di qualsiasi base. Ognu-
: no ha potuto fare diretta e.»pc-
• rienza non solo del rispetto 
i dei comunisti per le regole 
! della democrazia e per le po-
'. .-<z:on: degli altri partiti, ma 

anche della oTande ispirazio-
\ ve un'Inda del PCI. m base 
j a".a (l'uale renaono contante-
i v'.».?-.* r.i errate 'e n'e-e pìu 
' larg'ie. e m base alla quale. 
| p"r e-~'np:o. <:a ai compagni 
i -o^:.^"••.'• »yj TÌ esponenti di 

a'tre forzf so'.n assicurate ne* 
' potere ocalc rappresentanze 
j ìuprrtor: a*'a loro iorza elet-
' tori'e. 

ROMA — (> La città futura» 
da c>3g: è nelle edicole. 11 
nuovo beitintanale dei giova
li: comunisti, formato tabloid 
di 16 pagine, è s tato presen
tato ufficialmente ieri a Ro
ma nel corso di una confe
renza stampa. Nella 6ede del
la FGCI nazionale, il diret
tore Nando Adornato e un 
gruppo di redattori hanno 
esposto ai cronisti presenti 
gli obiettivi della rivista. « La 
questione giovanile — ha ri
cordato Adornato — con tut
ta la drammaticità che quo
tidianamente rat-compagna e 
che costituisce una grave que -
stione nazionale impone an
che a no: un impeeno nuo
vo >. A partire dal 'tìK .1 di
battito sin giovani è s ta 'o più 
volte affrontato dalla stam
pa. ma qua^i sempre in mo
do settoriale senza riuscire 
a colmare la domanda di n-
formazione e di dibattito cul
turale presente nelle nuove 
generazioni 

«Sono state fatte ottime 
pubblicazioni teoriche ma non 
si è saputa a t tuare una rela
zione piu stretta tra cultuia e 
politica. "La città futura" — 
ha aggun to Adornato — af
fronterà i temi dei movimen
ti giov. mi., i nroblemi della 
scuola e dell'università, del 
lavoro, della emancipazione 
delle rasrazze: affronterà ì te
mi del tempo libero, della 
cultura e l'attualità interna
zionale». Il nuovo settimana
le della FGCI vuole anche 
colmare la mancanza di stru
menti di dibatti to fra i gio 
vani «ma — hanno avverti
to i compagni della redazio
ne — non abbiamo nessuna 
intenzione di camuffarci. Sba
glia quindi chi guarda a que
sto na-.tro impegno editoriale 
come al tentativo della FGCI 
di cat turare il movimento ». 

Ma si t ra t ta di una opera
zione di recupero?, è stato 
chiesto. « Non si t rat ta solo 
di questo — ha chiarito Ador
nato — anche perchè quel
lo che soprattutto ci preoccu
pa è il pericolo della frattura 
fra giovani e democrazia, fra 
giovani e movimento ope
raio ;-. 

E' per questo che «La cit
tà futura » vuole condurre la 
sua battaglia con il volto dei 
giovani comunisti portando al 
dibattito fra i giovani le Idee 
e le esperienze di una orga
nizzazione che ha un profon
do legame con il patrimonio 
storico della classe opera.a. 

Le pagine del giornale sa
ranno aperte e ospiteranno 
i contributi di giovani ed in
tellettuali. La battaglia cul
turale e ideale sarà pero por
tata avanti con rigore per 
mutare alcuni orientamenti 
sbagliati presenti in alcune 
frange del mondo giovante. 
Il nuovo set t imanale — co
me e stato più volte ricor
dato — non vuole essere un 
bollettino interno alla orga
nizzazione, o una rivista per 
soli giovani comunisti, ma si 
sforza di diventare un punto 
di riferimento della gioven
tù nel suo complesso : uno 
strumento che non si rivol
ge solo alle « avanguardie > 
ma che vuole investire so
prat tut to quelli che non sono 
interessati dalla attività pò 
Ittica, che rifiutano la lotta 
chiudendosi in un pericoloso 
isolamento. 

Quale sarà il vostro princi
pale nemico — ha chiesto un 
giornalista — contro chi in
tendete condurre la vostra b.i-
taglia? « Il nemico principale 
— ha risposto Adornato — 
è la grave crisi economica e 
sociale che pe*a sul Paese. Il 
nostro compito e qumdi di ar 
rivare al più presto ad un 
suo superamento. Pensiamo di 
po'er fare ìa nastra parte for 
nendo un contributo origina
le. Ci battiamo contro chi ne 
sottovaluta la portata o propo
ne un modo errato per sup« 
rarla -. La redazione della r; 
vista è formata da una d"< i 
na di compagni quasi t u r i al
la prima esoerienza giorna
listica. 

In molte federazioni sono 
stati -_*.a co-tr.uiti dei colie:*; 
vi di lavoro, con una signifi
cativa pre-en/a d; " .umeiov 
comrwene. che saranno impe 
gnau nella realizzazione del 
giornale « La città fu'ur.i -
avrà una tiratura di ses^an 
tamiìa eco.e ment i r p*r ci: 
abbc.-.ament. l'obici* ivo è d: 
arrivare entro la fine de! 
Tanno a diecimila copie 

Se ne è discusso alle Finanze e Tesoro 

Riduttivi i criteri 
della Cassa DD.PP. 

I deputati comunisti hanno giudicato deludente la 
risposta del governo fornita dal ministro Stammatl 

ROMA Il ministro rio! 
Tesoro, Stamina'... ieri alla 
Cummi^ione Finanze e Te
soro della Camera, ha rit
rito sulla circolale mteipu
tativa della Cassa deposi'i e 
prestiti circa l'applicazione 
della legge n. 62 .-.tuia finan
za locale. 

La questione era stata sol
levata dal compagno Arman
do Sarti . Come è noto, la 
Cassa depositi e prestiti ha 
interpretato in maniera mol
to riduttiva quella parte 
della legge che disciplina la 
erogazione di quote, come 
credito a breve termine, agli 
Enti locali. 

Stamniati ha sostenuto 
che l'interpretazione della 
Cassa depositi e prestiti, pur 
non emendo «autent ica» è 
tuttavia cone t t a ed ha •-. 
chiamato gli elementi essen
ziali di quella Circolare, di
chiarando di condividerne il 

pens ino 
11 coiupamio S i : : : - e 

con Ivi: . compagni Volere 
e Antoni - - non ha rite
nuto MKUI .-.facent ì ch.a-
rimonti del min.atro. 
tu t to pel
ai la data 

quel che 
.•<opr it • 
attiene 

della delibera de

ll seminario della 
Fondazione Basso 
R O M A — Il seminario della Fon
dazione Basso su « Pianilicazionc 
socialista e pianificazione borghese 
negli anni *30 » continua oggi mer
coledì I l alle ore 17. in Via dalla 
Dogana Vecchia S. con uno rela
zione di Gian Enrico Rusconi, su 
« Esperienza di governo della so
cialdemocrazia nella Repubblica di 
Weimar: problemi e discussioni ». 
Domani Giacomo Marramao svol
gerà una relazione su «Democrazia e 
capitalismo organizzato nella tradi
zione teorica dell'austromarxismo». 

gli investimenti finalizza :. 
che la Ca*»-ia dopo.-ati e pie 
siiti nfiT..ico alla data de* 
decreto e non a quella della 
legge di riconversione. In tal 
modo vengono di molto ri
dotte le possibilità, da pai-
te dei Comuni, di procedere 
ad investimenti importanti. 

Un'altra questione ribadi
ta dal compagno Sarti iv 
guaicla il carattere aggiunti
vo. e non sostitutivo, che si 
deve dare delle quote dei 
tre dodicesimi anticipabili 
da parie della Cassa dopi 
siti e prestiti. In questo .sen
so. la circolare emanata non 
rispetta la volontà del leg. 
siatene. Vi è infine i! pro
blema delle aziende di * ra
sposo . Secondo l'interpreta
zione restrittiva della Cassa 
molti consorzi che pure a-
vrebbero d in t to di accedervi. 
vengono esclusi dalle anticl 
pazioni. 

Sarti ha ricordato, infine. 
che non meno di una setti
mana fa TANCI ha votato 
all 'unanimità un ordine del 
g.orno che. appunto. riba.I: 
sce le questioni sollevate, in 
perfetto accordo con ;e ri 
chieste ohe sono state a! 
centro dell'inizativa del grup 
pò comunista. 

Le contraddizioni 
del politologo 

Quella dei politologi e so
ciologi die. pieni di scienza 
e di buone intenzioni, voglio 
no far cambiare linea al PCI, 
e una categoria degna di in
teressanti analisi. IÀCO per 
esempio Giorgio Galli su Re
pubblica: il quale, e sorpre
so che i comunisti e ora che 
hanno il 35 per cento dei vo
ti » non mutino ti loro com
portamento « cauto e pruden
te» rispetto «ci quando 7te 
avevano meno di un quarto». 
Ed ecco subito una prima 
nostra osservazione, die IVI.'C 
per Giorgio Galli rome per 
tanti altri: gli estesissimi con
sensi che abbiamo raccolto, ri 
sono piotati dal cielo, oppure 
dipendono proprio da quello 
che tot chiamate un atteggia
mento cauto e prudente, e che 
}H)i non è altro che una po'i-
tica unitaria, popolare, nazio' 
naie'' Cioè esattamente il con
trario degli ^scherni angusti» 
e limitati ai soli interessi di 
partito, nei quali Galli vorreh 
he restringere, la linea del 
PCI' 

fi gli esempi che Galli reca 
sono appunto indicativi di 
questa sostanziale meumpren 
sione dei motivi della nostra 
po'it ir a e dei nostri sua essi. 
I cwnunitti si sono lancat' — 
cg'n scrii e — < i'i una glande 
campagna propagandoti' a 
contro ' "violenti" e i "pitren-
tottisti" ergono spiegazio
ni Perché Galli 'nette tra vn-
go'ette le parole < violenti » e 
<> pitrentoitisti -•'' .Yon sono 
i lolenii"' San -parano con •"•• 
PW .Yo'i esn'tano e icori: 
za no l'attacco ur-nato o''<> 
Staio e alle sue i-trt\z:on- ' 
f. allora e >• propaganài-iir-i • 
li tampaona trml'o ijue-i' de 
Unguenti ' E' solo ^eqno di 
cautela e prudenza denuncia 
re. i nndannurc. afa'-'are q'i 
a-^alti eiersin ul'n Repuhlt'i 
ra. n non è •-l 'C'* un precn 
dolere di i-itti • de^wx-ra''-
il' Pipati'!" o, -i i gu'io },'i f 
gaziom 

Ma Gal1: - - von *•• r'rn-
rfend*" ben" vi hmr a '<ua'.e 
iOQi'a — ' o'i'rriii,} >•<•* 'n no 
stia ia npagna rir-'ro l • •»• 
lenti alla nostra osti'tà irr-
so ". un'inizio in a nn-i viole n 

tu » come qvella degli H refe-
lendum radicali. E, certo, gite-
sta non e un'iniziativa in se 
violenta. Ma abbiamo ampia
mente spiegato le ragioni pei 
cui et opponiamo ti una U 
neu referendaria che assume 
anch'esca, u suo modo, carat
teristiche anti istituzionali e 
che. sul piano politico, mira a 
creare situazioni d: spacca 
tura anziché a ricenure la 
più ampia unità per affronta
re e risoli ere i problemi più 
ingenti de' Paese. 

Un'impo<tazione altrettanto 
singolare e quella del coHa-
filtratore di Repubblica u 
proposito di uno di questi 
problemi: l'ordine pubblico e 
la giustizia Gal'i scrive clic 
<* '- l'opinione pubblica etri-
senatrice» a essere <•• dura
mente scossa dal rinvio S.IH-
d.o del pioces-o di Torino (•••'•• 
Ufi e dalla fuga della banda 
Vallanzascn » Il po!ito'or;o 
ha davvero una concezione 
bizzarra. Dunque fatti qra 
vistimi come quelli di Tori
no e quelli delle evasioni di 
banditi preoccuperebbero - -
secondo lui — solo la cosid
detta maggioranza silenzio 
sa e l'opinion» moderata, e 
non le ma*sc laiorutnci. /<• 
organizzazioni democratiche. 
te forze della sinistra' E' e-
videntc che. se la pensa così. 
ben •>•')( f> può comprendere 
dei reali moti di tondo de' 
Paese e della natiti a de".'; 
nos'ra lotta. 

Ed e per questo die, a no 
slro avviso. Giorgio Galli 
giunge, al termine del suo a*-
tunlo. a conciusiont del tu! 
tu contraddittorie con quan
to e andato prima sentendo 
Egli due: • Per g-ianto il PCI 
LI dimostri cauto e pruden 
te. per guanto condanni i no 
lenti e l ribelli. p<"r qita'i'o 
treni t sindacali. r**i) appare 
tuttora l'avi cr-ario prin'-pa
le del"elei!ora'o moderato • 
•Vci'i viene il sospetto, u Ga' 
''". che i* forze conservatrici r 
reazionarie si oppongano a'in 
po' tv'i fé' PCI r n'I'ntcesso 
del PCI r^'a direzione d'"' 
Paese per ben coinprcnt'hi'' 
rag'oni e minzioni di < "'---•*'' 

Conferenza stampa di mons. Ballestrero sui lavori dell'Assemblea dei vescovi 

Il portavoce della CEI: «Non parleremo di problemi politici » 

ROMA — .Non nervo che 
ia a.ssemb'.ea episcopale a: 

• mancate, in venta, previsioni 
! e .-ollecitazioni da p a n e di 

frenterà il problema del com ; alcun: organi d: stampa per 
promesso storico o al tr . prò- i u-.a presa d: posizione pch-
blemi politici. I! problema pò- ì t:ca m senso soecif.co da 
l:t.co :n senso --oenfico sfu- \ p.-rte di d e f o COTI-^SAO sul 

le fcelte t h e 
pone Ha però 

| te critico, cu: si accompagna j 'v-«*n H'« m-iWw. -vano : riguarda in realtà Tordi 
! la richiesta d: una profonda £ C o " o £ i in S S ? fra i ! mento dello SM Difesi. ; 
, rideflnizsone del decreto. { J £ U i u ' d « ! ! è c £ t : " ! che fissa, fra gli altri cr , . 

La commissione interparla- ! Piti demandati al capo di SM. | Ch.esa. la qua.e. qii.tndo par j che .-ta impegnando le forze 
entare, come previsto dalla i anche quello d: sovrmtendere ' la d: politica, lo fa in ter- j politiche del nostro Pae,se che 

*c alia competon7A i i complesso momento politico _ . com-
Oltre alle Regioni si sono i * " " "" "" 

espressi nelle scorse settima- j rnentare, come previ . . 
ne anche gli organismi rap- | legge, è ora impegnata nel- I al servizio unificato oi infor- '• nnn. evan«el:fj. Comunque ( M r ichiamano al valori de 

prodotta dalle Regioni: alla 
discuss.one generale faranno j una normativa di Ie-gge. che 

mento, nelle assemblee elet- i zicne delle Indicazioni positi-
tl?e, nella società civile — i vamente elaborate dalla 

presentativi dejli Enti loca- ì l'esame dello schema di de- j 
1;: l'Unione Province. l'Un- ) c r e : o e della documentazione 
cem. la Lega delle Autono
mie e — ultima in ordine 
di tempo — l'Associazione dei 
Comuni d'Italia che proprio 
la set t imana scorsa h.» riu
nito il proprio Consiglio na
zionale ed ha votato una ri
soluzione unitaria di rilevan
te valore politico. 

Da par te di tutt i si chiede 
dunque la radicale modifica 
del testo governativo; l'assun-

mazione delle Forze 
Da qa: la neccss.ta 
sottolineata da Ricci -

armate ' nessun proolema po.itico -n 

„! I all'ordine del siorno di ';LV-
di j sta assemblea;-. Con -uè*?a. , 

seguito relazioni e discussioni 
su alcuni temi specifici* eco
nomia. territorio, attività cul
turali e sociali, problemi fi
nanziari . Il parere del PCI 
è che il governo, nel momento 
in cui dovrà emanare il de
creto definitivo, si attenga al
le conclusioni cui perverrà 
la commissione parlamentare. 

e. m. 

definisca la s t rut tura di base 
dei servizi segreti, indichi nel
l'esecutivo il responsabile po
litico. ne precisi le finalità 
in relazione all 'ordinamento 
democratico dello Stato sta
bilisca i controlli di indirizzo 
a livello parlamentare. 

SEGRETO DI STATO — La 
materia e at tualmente rego
lata in modo estremamente 

dichiarazione, fatta con ora i 
oacato, mons'.enor Alberto j 
Ballestrero. arcivescovo di j 
Bari, incaricato di tenore •••' j 
ri la conferenza stamoa su. i 
lavori della seconda gioma- | 
ta della CEI. ha risposto ai ! 
le domande dei giornalisti. 

Nei giorni che hanno prece
duto la riunione di qu.-sta 
XIV a.ssemb.e.i -vner.t'.e c>i 
vtaco-.i i:.»l:an. roii erano 

mocratici. antiJascisti e di 
progresso sociale contenuti 
nella costituzione per :1 sup^ 
ramento della crisi che stia
mo attraversando. 

Ma il presidente della CEI. 
cardinal Poma, ha preferito 
nella sua prolusione, pur pie
na di preoccupati richiami 
alla situazione economica, so
ciale. politica e morale dei 
Paese, muoversi nell'ambito 
ecclesiale lasciando a chi è 
più propriamente impegnato 
sul terreno politico compiere 

la reAltà :rr.-
n.evato e he il 

volto dell'Italia non e solo 
quello della violenza e del
la cr.mina'.na. ma c'è . n r . v 
quello dei («grandi valori di 
solidarietà umana > a cui — 
ha detto — deve Ispirarsi 
«l'apporto cristiano ne: var; 
settori di una soc.eta che 
vuol costruirsi in modo plu
ra l is t ico . 

E' questa «linea di speran
za» — ha det to monsignor 
Ballestrero — che deve es
sere portata avanti . Ha per
ciò ricordato che il convegno 
su ( Evangelizzazione e pro
mozione umana» del novem 
bre scorso ha inaugurato una 
.muova metodologia» che. 
naturalmente spetta alla 
Chiesa e ai cattolici appli
care. 

Stando anche alle relazioni 

tenute .eri in assemblea da: 
vescovi Giaqumta e Bocca
doro sembra emergere una 
immagine di Ch.esa protesi 
sempre più a porsi :n «.-tato 
di servizio » verso la socie-
' a di cui M sente parte e di 
cui condivide le an.-.e rispet 
to ad una Chiesa tr.tdi/ior*«i 
le che. a fatica, tenta di r.-
proporre vecchi schemi. Non 
mancano, perciò. i .-.c-2.ii di 
contraddizione d: ciò che *• 
stato definito -trapasso di 
cultura» <Ti fronte alle tra
sformazioni della storia. 

In Italia Ce. ormai, il di
vorzio e questo fatto ha po
sto e pone — come e stato 
rilevato — dei problemi al
la Chiesa, ma <-in it i l ia — 
ha detto Mons.gnor Ballestre
ro — non c'è stata la -co
munica per 1 divorziati-, al
ludendo alla richiesta intta 

propr.o :.i questi giorni dal 
vc.-covi americani al Papa 
rx-r .a revoca de.la scomuni 
c i cnc a .-.jo tempo : J com 
mi.a.ta ai divorziati degli 
Stati Uniti ron la speranza 
di contenere i! fenomeno Con 
la ,-ua afferma/.one. mon*. 
gnor Ballestrero ha lasciato 
intendere ciie la Chiesa ita 
Lana comincerebbe a prer. 
dere in ^onsidera/ion-* la pos-
sibi.ità di elaborare una pa 
stora.e r>*r i divorziati. S: 
t rat ta di un problema che 
anche altri episcopati stra 
meri si s tanno ponendo. 

la- stesso discorso vale — 
ha concluso monsignor Balle
strero — ot-r il problema 
della partecipazione delle 
dorme alla vita della Chie
sa che. però, continua ad es
sere molto contenuta. 

Alceste Santini 
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